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Registro settore
67 del 23/07/2026

Registro generale
465 del 23/07/2026

COPIA

     
            

          CITTA' DI SERSALE
                         Provincia di CATANZARO

AREA 2: Finanziaria e Personale

DETERMINAZIONE

Oggetto: Revoca in autotutela del concorso pubblico indetto con determinazione R.G. n. 736 del 
19/11/2025 per l'assunzione a tempo parziale e indeterminato di n. 2 Istruttori di Vigilanza - Area 
degli Istruttori, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 09/06/2026.

CIG:

IL RESPONSABILE DELL'AREA

    

Premesso che

 con determinazione del Responsabile del Servizio Personale R.G. n. 736 del 
19/11/2025, esecutiva, è stato approvato il bando di concorso pubblico, per soli 
esami, per l'assunzione a tempo parziale (50%) e indeterminato di n. 2 Istruttori 
di Vigilanza - Area degli Istruttori, ai sensi del CCNL Funzioni Locali 16 
novembre 2022;

 il bando di concorso è stato pubblicato sul Portale del Reclutamento InPA in 
data 19/11/2025, con scadenza del termine per la presentazione delle domande 
fissata al 19/12/2025;

 alla data di scadenza del bando risultano pervenute n. 101 domande di 
partecipazione al concorso;

 alla data odierna non si è ancora proceduto alla nomina della Commissione 
esaminatrice né allo svolgimento di alcuna prova concorsuale, trovandosi la 
procedura in fase ancora iniziale;

Considerato che

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 09/06/2026, avente ad 
oggetto "Modifica del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026-2028, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 
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30/04/2026 - Aggiornamento della Sezione 3 'Organizzazione e capitale umano' 
- Sottosezione 3.3 'Piano triennale dei fabbisogni di personale 2026-2028'", è 
stata approvata la modifica della programmazione del fabbisogno di personale 
per il triennio 2026-2028, con la quale, in particolare:

o presso l'Area Vigilanza, a parziale modifica della programmazione 
2025-2027, viene prevista l'assunzione a tempo parziale (50%) e 
indeterminato, ai sensi del CCNL Funzioni Locali 16 novembre 2022, di 
n. 1 Istruttore di Vigilanza (anziché n. 2), Area Istruttori, ex cat. C;

o tale ridimensionamento è stato determinato tenuto anche conto delle 
esigenze di assunzione presso l'Area Tecnica di ulteriori n. 3 unità di 
personale a Tempo Indeterminato Scaglionato (TIS) a carico della 
Regione fino al 2029, con conseguente necessità di rimodulare le 
assunzioni complessive dell'Ente;

 la medesima deliberazione di Giunta Comunale n. 58/2026 ha formulato 
espresso indirizzo al Responsabile del Personale di:

a) procedere alla revoca del concorso in essere finalizzato al reclutamento di n. 2 
Istruttori di Vigilanza a tempo parziale (50%) e indeterminato;

b) prediligere modalità di reclutamento del personale che comportino il minor 
impiego possibile di risorse di bilancio, al fine di contenere la spesa a carico 
dell'Ente;

 la modifica del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2026-2028, contenuta 
nel PIAO aggiornato, costituisce sopravvenuto motivo di pubblico interesse che 
giustifica l'esercizio del potere di revoca ai sensi dell'art. 21-quinquies della 
legge 7 agosto 1990, n. 241;

Rilevato che

 l'art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che "Per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della 
situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il 
provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da 
parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla 
legge";

 nel caso di specie ricorrono i presupposti per l'esercizio del potere di revoca, in 
quanto:

o il provvedimento di indizione del concorso (determina R.G. n. 736/2025) 
era legittimo al momento della sua adozione;

o sono sopraggiunti motivi di pubblico interesse consistenti nella modifica 
del PIAO e nella rimodulazione del fabbisogno di personale;

o vi è stata una nuova valutazione dell'interesse pubblico da parte 
dell'organo politico (Giunta Comunale), che ha espresso formale 
indirizzo di revoca;

 la revoca del bando di concorso costituisce atto amministrativo generale, rivolto 
a una pluralità indeterminata di destinatari, e pertanto, secondo consolidata 
giurisprudenza (Consiglio di Stato, sez. V, 12 settembre 2023, n. 8273), non 
richiede la comunicazione individuale ai candidati né la comunicazione di avvio 
del procedimento ex art. 7 L. 241/1990, essendo sufficiente la pubblicazione 
nelle stesse forme utilizzate per il bando;
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 l'art. 6, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 stabilisce che "Gli organi di 
governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli 
obiettivi ed i programmi da attuare (…) e verificano la rispondenza dei risultati 
dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti";

 l'art. 35, comma 5-ter del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato 
dall'art. 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, prevede la possibilità per 
le pubbliche amministrazioni di "interpellare dipendenti di altre 
amministrazioni inseriti in graduatorie concorsuali" per la copertura di posti 
vacanti;

 il ricorso a graduatorie concorsuali vigenti di altri enti, previo 
accordo/convenzione ai sensi dell'art. 35, comma 5-ter, del D.Lgs. 165/2001 e 
dell'art. 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, consente di:

o contenere significativamente i costi della procedura, evitando le spese per 
costituzione della Commissione esaminatrice, pubblicazioni sui 
quotidiani, organizzazione e gestione delle prove d'esame, gestione di 
eventuali ricorsi, oneri amministrativi complessivi;

o ridurre drasticamente i tempi di completamento della procedura (da 
12-18 mesi mediamente necessari per espletare un concorso pubblico a 
3-4 mesi circa);

o garantire rapidità nella copertura del posto, assicurando tempestivamente 
la funzionalità e l'efficienza del Servizio di Polizia Locale;

Ritenuto

 di dare esecuzione all'indirizzo politico-amministrativo della Giunta Comunale 
espresso con deliberazione n. 58 del 09/06/2026, procedendo alla revoca del 
concorso pubblico indetto con determinazione R.G. n. 736 del 19/11/2025, ai 
sensi dell'art. 21-quinquies della legge n. 241/1990, per i seguenti sopravvenuti 
motivi di pubblico interesse:

a) modifica del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, 
con conseguente aggiornamento del Piano triennale dei fabbisogni di personale 
2026-2028, approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 58/2026;

b) riduzione del fabbisogno di personale dell'Area Vigilanza da n. 2 a n. 1 
Istruttore di Vigilanza a tempo parziale (50%) e indeterminato;

c) necessità di rimodulare le assunzioni complessive dell'Ente in considerazione 
delle ulteriori assunzioni programmate presso l'Area Tecnica (n. 3 unità TIS a 
carico della Regione fino al 2029 e successivamente a carico dell'ente);

d) esigenze di contenimento della spesa di personale a carico del bilancio 
comunale, in conformità ai vincoli di finanza pubblica;

e) indirizzo dell'organo di governo di privilegiare modalità di reclutamento 
economicamente meno onerose, quali l'utilizzo di graduatorie concorsuali 
vigenti di altri enti;

f) interesse pubblico alla celerità nella copertura del posto, al fine di garantire 
efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa e del servizio di 
Polizia Locale;

 che la revoca interviene in una fase ancora iniziale della procedura concorsuale, 
prima della nomina della Commissione esaminatrice e dello svolgimento di 
qualsiasi prova, con conseguente limitato pregiudizio per i candidati che hanno 
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presentato domanda;

 che i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione sono titolari di 
interesse legittimo e non di diritto soggettivo all'espletamento della procedura 
concorsuale, interesse legittimo suscettibile di essere sacrificato in presenza di 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse adeguatamente motivati;

 che le eventuali tasse di concorso versate dai candidati saranno rimborsate su 
richiesta degli interessati, previa verifica dell'effettivo versamento presso il 
competente ufficio ragioneria;

Dato atto che

 la revoca del bando di concorso, in quanto atto amministrativo generale, non 
richiede la comunicazione individuale ai candidati, secondo il principio 
giurisprudenziale consolidato (Consiglio di Stato, sez. V, 12 settembre 2023, n. 
8273; TAR Campania-Salerno, sez. III, n. 782/2025);

 è sufficiente la pubblicazione del provvedimento di revoca nelle stesse forme 
utilizzate per il bando di concorso, ossia:

o sul Portale del Reclutamento InPA, nella sezione dedicata al concorso 
revocato;

o nella sezione "Amministrazione Trasparente - Bandi di concorso" del sito 
istituzionale dell'Ente;

o all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi;

Visti

 l'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), in materia di 
competenze dirigenziali/dei responsabili di servizio;

 l'art. 6, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in materia di funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo;

 l'art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di revoca del 
provvedimento amministrativo;

 l'art. 35, comma 5-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in materia di 
reclutamento del personale;

 l'art. 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in materia di utilizzo di graduatorie di 
altre amministrazioni;

 l'art. 6, del D.L.  80/2021(convertito in L.113/2021) e dal DPR 81/2022, in 
materia di Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 30/04/2026, con la quale è 
stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026-2028;

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 09/06/2026, esecutiva, avente 
ad oggetto "Modifica del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026-2028, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 
30/04/2026 - Aggiornamento della Sezione 3 'Organizzazione e capitale umano' 
- Sottosezione 3.3 'Piano triennale dei fabbisogni di personale 2026-2028'", con 
la quale è stato modificato il fabbisogno di personale ed è stato formulato 
espresso indirizzo di revoca del concorso in essere;
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 il Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;

DETERMINA

1. Di revocare, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 
09/06/2026 e ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, per i 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse esposti in premessa che qui si intendono 
integralmente riportati e confermati, il concorso pubblico, per soli esami, per 
l'assunzione a tempo parziale (50%) e indeterminato di n. 2 Istruttori di Vigilanza - Area 
degli Istruttori, primo differenziale stipendiale, indetto con determinazione del 
Responsabile del Servizio Personale R.G. n. 736 del 19/11/2025;

2. Di dare atto che la revoca è motivata dai seguenti sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse:

 modifica del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, 
con aggiornamento del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2026-2028, 
approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 58/2026;

 riduzione del fabbisogno di personale dell'Area Vigilanza da n. 2 a n. 1 Istruttore 
di Vigilanza a tempo parziale (50%) e indeterminato;

 necessità di rimodulare le assunzioni complessive dell'Ente, tenuto conto delle 
ulteriori assunzioni programmate presso l'Area Tecnica (n. 3 unità TIS a carico 
Regione fino al 2029 e successivamente a carico dell'ente);

 esigenze di contenimento della spesa di personale a carico del bilancio 
comunale;

 indirizzo della Giunta Comunale di privilegiare modalità di reclutamento 
economicamente meno onerose (utilizzo graduatorie di altri enti);

 interesse pubblico alla celerità nella copertura del posto e all'efficienza del 
servizio;

3. Di pubblicare il presente provvedimento di revoca, in quanto atto amministrativo 
generale, nelle stesse forme utilizzate per il bando di concorso:

 sul Portale del Reclutamento InPA, nella sezione dedicata al concorso oggetto di 
revoca;

 nella sezione "Amministrazione Trasparente - Bandi di concorso" del sito 
istituzionale dell'Ente, ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

 all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi;

4. Di dare atto che, secondo consolidata giurisprudenza amministrativa, non è necessaria 
la comunicazione individuale del presente provvedimento ai candidati, trattandosi di 
atto amministrativo generale, essendo sufficiente la pubblicazione nelle forme sopra 
indicate;

5. Di dare atto che le eventuali tasse di concorso versate dai candidati saranno 
rimborsate su richiesta degli interessati, da presentare al Servizio Finanziario e del 
Personale entro 90 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento, previa 
verifica dell'effettivo versamento presso il competente ufficio ragioneria;

6. Di dare mandato al Servizio Finanziario e del Personale di:
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 eventualmente ricercare e contattare enti pubblici dotati di graduatorie 
concorsuali vigenti ed efficaci per il profilo professionale di Istruttore di 
Vigilanza/Agente di Polizia Locale - Area Istruttori, al fine di verificare la 
disponibilità a stipulare apposita convenzione per l'utilizzo di dette graduatorie, 
ai sensi dell'art. 35, comma 5-ter, del D.Lgs. 165/2001 e dell'art. 9 della legge 
3/2003;

 privilegiare, in conformità all'indirizzo della Giunta Comunale espresso con 
deliberazione n. 58/2026, modalità di reclutamento che comportino il minor 
impiego possibile di risorse di bilancio, al fine di contenere la spesa a carico 
dell'Ente e garantire efficienza ed economicità dell'azione amministrativa;

7. Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso:

 ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale di Catanzaro 
entro 60 giorni dalla pubblicazione o dalla piena conoscenza del provvedimento;

 in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla pubblicazione o dalla piena conoscenza del provvedimento;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa.
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Parere di Regolarità Tecnica
AREA 2: Finanziaria e Personale
Il responsabile del servizio interessato attesta ai sensi dell'art. 147-bis del D.lgs n. 267/2000 la regolarità tecnica e la 
regolarità e correttezza dell'azione amministrativa.

  Sersale, lì 23/07/2026 Il Responsabile dell'Area
F.to DOTT. SALVATORE BORELLI

Il responsabile del procedimento interessato attesta la regolarità tecnica dell'istruttoria ai sensi dell'art. 6 lettera a) della 
Legge n. 241/1990.

  Sersale, lì 23/07/2026 Il Responsabile del Procedimento
 F.to DOTT. SALVATORE BORELLI

Parere di Regolarità Contabile
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi 
dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, 
comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, rilascia: 
PARERE FAVOREVOLE

  Sersale, lì 23/07/2026 Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to DOTT. SALVATORE BORELLI

  Sersale, lì Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to   

Con l'attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art. 183, 
comma 7, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267.

Pubblicazione
La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio e vi resterà affissa per 15 giorni consecutivi.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa;
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, 
nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.


